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A S U O R 
MARIA CLEMENTINA COSTANTE 

FEDELE 

SPOSA DEL SIGNORE. 

p 

M Oichè l'eterno onnìpoiTente Iddio, 
Facto pietofo al f^on de' miei lamenti , 
Dal tetro lezzo, e dal vii fango, in cui 
Miferamente per tant' anni io giacqui , 
Coli' amoroià deftra alfin mi crafle i 
Quanto di più yezzofo, e di più vago 
Ha il cieco Mondo e traditore, e quante 
Ha lufinghe , e piaceri il menzognero 
Troppo molle Parnafo abbono > e folo 

A i Mìo 



Digitized by Gopgle 



( 4) 

Mio Farnafo è il Calvario ^ e fol mìo Duce, 
£ non bugiardo A pollo è il fatito , il forte , 
E del gran Padre fempiterno Figlio. 
Quinci dogliofo in flebile concento 
Mia Mufa invoco l' affannofa Madre , 
Che femiviva colle ciglia al fuolo 
Sotto il tronco fatale immota fta£. 
Mè di fallaci lauri , e di caduchi 
Fiori cingo la fronte: Ma T incolto 
Crine i' circoiido coir acute fpine , 
Che a Lui fquarciar le tempia ed il bel Vifo: 
Il bel VifO) che 9 qual da vetro immago. 
Per gli occhiil bel dell'alma altrui fvelandO) 
Far del Nume potca fede tra noi , 
Tutto di immmim fangue , ahi fiera villa 1 
Intrifo c lordo. Onde ie , fona uguale 

Verrà 
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Verrà, che al buon. defir oggi rifponda. 
Alt» albo canto , ed altri carmi ' 
Udr^Ninfc cPaftorii e il nuavofuono, 
E 'Iamto, ei carmi a Te fian facri, o Saggia . 
Vergile iliuftr« , che mi.ùar. degli anni ' 
Piena d'alti, c magaanimi penficri 
Volgefti il tergo gcnerolk c forte 
A quefta cupa Valle: ben ficura , 
Cile vii fior di belcade appena fpunta. 
Che tofto languc , fi fcolora e perde 
Sol che vento Icggicr V infulti , o rio 
Vapor lo tocchi fui ridente ftelo. 
E' fcarfo il dono : Ma non dar poflb io 
Altro dono migh'or. Tu dall' angufta 
Umil Cella, ove (lai, con dolce e lieta 
Fronte l'accogli, e d'un fol guardo il degna j 
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Fj^ y fe pietade , e fé dolor ti fcnti 
Dcfiar nel cor da' rozzi verii miei 
Pel tuo tradito, e vìlipefo Nume) 
Anche per me dall' infiammato ieno 
Qualche fofpiro efala , e qualche ililla 
Anche fopra di me pieiofa Verìk. 




Poiché 
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jPoichè il mio Bea £ pzrte . 
Carco del grave pelb^ 
Tutto d* amore accefo 

Anch'io lo vo' fcguir: 

E'I lèguirò coftaote 
Dietro a' fnoi paffi iftefli , 
Benché tra vìa dovefli 

Mille voice morir. 

Ma Ce Gesù è innocente > • 
Perchè al fupplicio atroce 
Il danni d'una Croce » 

Ponzio crudel, perchè? 

Ah, che fe un Reo tu cerchi 
Per tale orrenda pena , 
L'occhio volgendo appena > 
Tu troverailo in me« 



(O 

Mira crudo> c vedrai , 
Che degno fot fon io 
Pel Legno kìfàme rio , 
- Ve non il mio Signor.. 

Dùnque la rea fciitcnza 
Chiudi tra Tempie labbia » 
O sfoga in me la rabbia, 
£ '1 cieco tuo furor . 

Ma quel cruicl no» m'odCf. 

E frattanto il mio Bene 
Sotto il gran pondo fviene > 
£ piìi regger non pub. 

Chi lo foccorre, o Cicli, 
Fra tante, pene e affanni ? 
Ab do?e wàò Giovanni? 

Dove br Madre andò? 

La Madre! oimè! la Madre 
Già già s'ic^cootxa in Lui» 
£ fi raddoppia io dui 
^ . Il grave afpco dolor* 

Un tacco duo! non $ 
Che meglio alcuo oommova 
Dì chi ben fa per prova . 

Che ^u materno amor. 
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, Se il Cireneo ricuù. - • 

SocnD quel Tronco oppreflb 
A Te venir d*appreflo , 

E U pefo alleviar; 
Tutto me fieffo.io t'offro: 
gcochè malvagio e indegno 
«Otto a! gravofo Legno, 

Siftoor^ ooa mi fdcgnar* 

Con la Donna pìagnenre 
Su per le vie del Monte 
i-a tua fudata fronte 

Anch'io rafciughcrò, 
SI nel mio coore eterna 
Del tuo amabile e vago 
Volto la bella Immago 
ImprclTa - ' 



•Angioli , i^Imena» o voi , 
A pteti vi deftatc , 
E pronti a Lui volate, 

Ch'alcia £aca fvien. 
Ma troppo lenti fiere, 
Se già per nuova ambafcit 
Smorto cader fi lafcia 

Suirinegual tcrren. 
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Par la feral percofla , 

Ch' Ei dà tra bronchi e faffi • 

Per k) cammino, » pa"* / 
Non batta a rallcour. 

« 

E il rende Amor sì forte , 
Che con labbra ridenti 
Le pie Donne piangenti 

Si volge, a cooioiar. 

Di voler pur loftrire, 

SincW avrà fpirto e lena , 
Sinché avrà faogue io vena, 
Egli ci fa faper: 

Anzi sì il piede aflFretta 
r Ve* come dentro avvampa. } 
Che un altra volta inciampa 
Sul ripido fcntier. 

Ahimè che ftravaganrt 

Di tormentare e queita. 
Vuol che Gesù fi fvefta. 

Lo vuol l'Ebreo furor. 

Spogliarti, o ingrato, apprendi 
D' ogni tua cicca voglia , 
Se per tuo amor fi fpoglia 
Lo SmOo Creator. 



Ecco 
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£cco l'iniqua Turba 

Lo flrazio. i» tmìh moifi , 
£ coipmfmtf éUodt ' 

GII jM/Ta c mani » e d 

. E giài in alto peodimre 
At fttal TKMm iF seggio • 
O Uom , da qucflo fegoio . 
Eà giudicar ti de*. 

D'atre gramaglie fcorgo 
Per fegno di dolore 
Verfo del fuo Fattore 

Coprirfi tofto il Sol, 

Sopra i cardini fuoi 

Veggio crollar la terra. 
Che i Sepolcri differra 

Io mezzo a tanto duol 

Tolto Gesù di Croce 

Vorria la Salma amara 
I*a Madre addolorata 
^ Col pianto fuo lavar; 

Ma Tafpra occulta forza 
Della fua fiera doglia , 
Par che per fin le toglia 
Lo fieflb lagrimar. 
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Fidi Seguadf Voi 

Almeii la fbcoomtef 

£ io quel faffo chiudete i . . 
Chiudete il mio Sigoor« 

Che fe quel freddo marmo 
Ha per Tua tomba a fdegQOj 
£cco d' amore io pegno 

Per tomba quefto cuor. 
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L L 

VERGINE ADDOLORATA . 



C Ompiuto è il gran viaggio . 
Che tu calcarti in / • 
Madre diletta e pia, 

Sull'orme ii Gesù; 
E fe guftai dolente 
guci ben, ^he viea dal pianto. 
Sol fu tua gloria e vanto, 

*o don di tua virtii. 

Madre pietofa , avviva 

"'^''?/dor, che fento, 
•Acwdci II pentimento, 

Accrefci il mio dolor. 
Dei fette acuti ftrali. 

Che a te fquarciaro il ftno, 
Vn lolo, un foJo almeno 
Paffi l'afflitto cor. 



Cosi 
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Così ognor fio coftante , 
Ognor fermo il pcnficro 
Su quel divin Tentiero 

Di duolo > di martir : 

E air ultimo momento 
Avrò tal forza e lena» 
Che non farà già pena , 

Ma dolce anche il morir. 
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